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Zanoncellisuona la carica
Braghin chiede attenzione
Il rossonero: «Siamo pronti»
Il gialloblù: «Sfida insidiosa»
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FeralpiSalò, èilgrande giorno

SECONDA DIVISIONE.AL «MUNDIAL ’82»,NELLABASSA, SARÀ SFIDA TUTTABRESCIANA PERLA PRIMA GIORNATA DICAMPIONATO

C’èCarpe-Rodengo
edè subito derby

UncontrastofraWilson e Bonomiin underby dell’annoscorso: unduello chesi ripeterà oggi

CarpenedoloeRodengo:rosso-
neri per iniziare il campionato
con il piede giusto, con la sal-
vezza sempre nelmirino; gial-
loblùper il primo squillo inun
torneo che si spera possa ve-
derli lottareper ilmassimo tra-
guardo. Franciacortini favori-
ti? Forse, ma un derby è sem-
preunderby,e ipronosticidel-
lavigilia,cheovviamentesorri-
dono agli ospiti, sono fatti per
essere smentiti.

«AFFRONTIAMOal debutto una
squadra costruita per ambire
alvertice -ammetteFrancesco

Zanoncelli, allenatore dei ros-
soneri -: un esordio molto im-
pegnativo, non c’è dubbio,ma
credocheci sia lapossibilitàdi
mettere in difficoltà il Roden-
go, di giocarcela fino in fondo.
Loro sono una delle formazio-
nipiùcompletedelnostrogiro-
ne:hannoqualitàedesperien-
za,doti fisicheeungrangioco,
maquestonon ci spaventa.C’è
lagiusta consapevolezza in ca-
sa Carpenedolo. L’umiltà e lo
spiritodisacrificiopossonoes-
sere lenostrearmi inpiù -con-
clude ottimista l’ex Salò -: per
la partita di oggi e per l’intero

campionato».
Carpenedolo di slancio, dun-

que,mentreaRodengocisiav-
vicina con cautela a un derby
storicamenteostico.«Negliul-
timi due anni abbiamo sem-
pre faticatoaCarpenedolo - ri-
corda Maurizio Braghin, alle-
natoredeigialloblù franciacor-
tini -.Nonèundebuttosempli-
ce, anzi,direi che èunapartita
da prendere con le molle. Noi
favoriti per il campionato?Mi
pare eccessivo. Vogliamo pro-
vareariproporcicomelasqua-
dra che fa del bel gioco la sua
arma inpiù,maci sono inque-
stogironeavversarie di livello,
come l’Olbia, l’Algheroe laPro
Belvedere. Sarà una stagione
lunga e impegnativa. Sarebbe
importante partire con un ri-
sultatopositivo».

FORMAZIONI. Un solo assente
nel Rodengo,ma di quelli che
pesano.Noncisarà infattiMat-
teoBonomi, chedeve scontare
una squalifica rimediata a Co-
monelplay-offdi ritornodello
scorso campionato.Al suo po-
stodovrebbegiocareMartinel-
li, che affiancherà Baido eDal
Bosconelclassico tridentebra-
ghiniano.Dietrodifesaaquat-

tro con Pigoni, Bertoni, Coly e
Cassaro,mentre a centrocam-
po ci dovrebbero essere gli ex
IvreaMurante eRosso in sup-
porto a Calvi. «Abbiamo cam-
biato poco rispetto all’anno
scorso - spiega Braghin -, ma
suinuoviarrivipuntiamomol-
tissimo».InpancaBraghinpo-
trebbepreferireTaboniaPran-
dini,mentresarannoadisposi-
zioneLisi eSinato.Nonconvo-
cato Belotti, reduce da un at-
tacco influenzale.
Duegliassenti in casaCarpe-

nedolo: Ruffini, squalificato, e
Altebrando, alle prese con lo
stiramentoallacosciarimedia-
to nella partita di coppa con il
Mezzocorana.Ilportieretitola-
redovrebbeaverneperdueset-
timane: al suoposto il giovane
Portesi,exCastellana.Nel soli-
to4-4-2diZanoncelli, indifesa
ci dovrebbero essere Wilson,
Rossini, Anelli e Valerio. Cen-
trocampo a quattro con l’esor-
diodiBono, arrivatodalVene-
zia,affiancatodaMorbini.Sul-
le fasce Orlandi e Germani, i
guastatori. In attacco confer-
mati il «cobra», Giacomo Lo-
renzini,eCapogna,mentreLo-
renzini ilgiovane,Pietro,parti-
ràdallapanchina.fLU.CA.

Sergio Zanca

Eper laFeralpiSalò è il giorno
deldebutto tra iprofessionisti.
Una giornata storica, al «Lino
Turina», che si prepara a rice-
vereipiemontesidellaCanave-
se, squadra compatta e di
buon rendimento.Nell’assicu-
rare la sua presenza, il presi-
denteGiuseppePasiniha invi-
tato il pubblico a sostenere
con entusiasmo la squadra, in
quella che deve essere una do-
menicadifesta,basediparten-
zadinuovi traguardi.
Il tecnico gardesano Claudio

Ottoni sembra intenzionato a
schierare la formazione scon-
fitta ingiustamente mercoledì
a Trento con il Mezzocorona.

Mancherà solo lo squalificato
Scioli.QuindiGargallo tra ipa-
li, Sberna eLonghi esterni, Le-
onarduzzi eColicchio centrali,
Sella regista arretrato, Riccar-
doBaggiocursore(al«Briama-
sco» ha firmato un gol straor-
dinario, conunaserpentinada
slalomista), Bellomi sulla de-
stra,Quarenghiasinistra,Ros-
setti eGrazianipunte.

IDUEneoacquisti, ilcentrocam-
pistaPiantoni (dall’AlbinoLef-
fe, la scorsa stagioneaPrato) e
il difensore Turato (dal Citta-
della),dovrebberoiniziaredal-
la panchina. Quest’ultimo, di
Toscolano Maderno, giunge a
Salòcon16annidiritardo.Nel-
l’estate ’93 il direttore sportivo
EugenioOlli loacquistòinfatti

dalla Primavera del Brescia,
maPaoloneFerrariosi impun-
tò e lo volle all’Ospitaletto.Da
lì è iniziata la lunga carrieradi
Turato, che ha collezionato la
bellezza di 430 presenze tra i
prof.

«Ho trovato un ottimo grup-
po e, in questi giorni, lavorato
bene-affermaTurato-.La trat-
tativa è andata per le lunghe,
ma l’importante è che si sia
concretizzata.Sonofelicedies-
sere qui, dopo un lungo pere-

grinare.Mi sembradiavere la-
sciato ovunque buoni ricordi.
La Feralpi Salò ha programmi
ambiziosi. Credo di essere in
grado di portare un’esperien-
za di categorie superiori. Mi
metto a disposizione di Otto-

ni, che ho già avuto a Padova.
Pur essendo un terzino, ho oc-
cupato anche il ruolo di difen-
sore centrale».
La Canavese è di SanGiusto,

località di 3.300 abitanti nel
Torinese(è la terzasocietàdel-
la provincia, dopo i granata e
laJuventus).Natanel2001dal-
l’unione da Sangiustese e Vol-
piano, nel 2006-07 ha vinto il
campionatodiserieDdopoun
fantastico duello con il Savo-
na. L’anno scorso, guidata da
Marco Sesia, ha chiuso la sta-
gioneall’ottavoposto. Ilnuovo
allenatore èLuca Prina, che in
primavera ha trionfato in D
con la Biellese (davanti allo
SpeziadiMarcoRossi),poi co-
stretta a rinunciare per diffi-
coltàeconomiche.
LaCanaveseschieramoltiele-

menticonesperienzadiPrima
e Seconda Divisione. Tra que-
sti il centrocampista Marcello
KoffiTeya,classe ’78,exRoden-
goeinattaccoThomasBachle-
chner, ’80, ex Alto Adige e
Ivrea, figlio di Klaus, lo stop-
perdiVerona, Bologna e Inter
negli anni ’70-80. C’è pure Si-
moneGhezzi, 21 anni, in com-
proprietà col Brescia, giunto
daPizzighettone. f

Luca Canini

Primagiornatadi campionato
eprimoderbybresciano inSe-
conda Divisione. Dopo la lun-
gaestatedelleamichevoliedei
ritiri, del mercato e dei ripe-
scaggi, l’exC2ripartedaCarpe-
nedolo-Rodengo, di nuovo av-
versarie a poco più di tremesi
dall’ultimo scontrodiretto.
Allora, domenica 10 maggio,

s’imposero i rossoneri diMau-
roMelottigrazieallaretecapo-
lavoro di Mattia Zagari (stop
in corsa e palombella di ester-
no sinistro dai 20metri). I tre
punti conquistati coi francia-
cortini, nella giornata in cui il
Pizzighettone crollava a Tren-
to col Mezzocorona, regalaro-
no al Carpenedolo la certezza
deiplay-out,vinti poia scapito
dei cuginastri del Monti. Fu
una sconfitta indolore, invece,
per ilRodengo, che ladomeni-
ca successiva si qualificò per i
play-off superando il già retro-
cessoPizzighettone.

DA ALLORAne è passata di ac-
quasottoiponti.IlCarpenedo-
loharischiatodisparire, l’eroe
della salvezza, MauroMelotti,
sièaccasatoalRimini;èarriva-
toFrancescoZanoncellidalSa-
lò, la squadrahacambiatopel-
le, ancorauna volta.Tanti gio-
vani pescati qua e làdal diesse
Bottazzi,un trisdiacquisti im-
portanti (Rossini,GiacomoLo-
renzinieBono, arrivato lunedì
dal Venezia), un nuovo presi-
dente, Viola, eunnuovo socio,
Bompieri.Rossoneridascopri-
re,dunque,potenzialitàda ve-
rificare e il test colRodengo ci
diràdi chepasta è fattaquesta
squadra.
Hannocambiatosoloilneces-

sario, invece, i gialloblùdiBra-
ghin. Il tecnico di Biella, che a
un certo punto sembrava vici-
no all’addio, è invece rimasto,
comeivariBonomi,Calvi,Ber-
toni, Coly.Gli acquisti, poi, so-
no di quelli che fanno la diffe-
renza, conBaido e l’exLumez-
zaneDal Bosco su tutti.Non a
caso si parladi squadra favori-
taper il campionato.f

Così in campo

Nell’ultimo precedente vittoria dei bassaioli con rete di Zagari
I franciacortini partono favoriti, ma i padroni di casa ci credono

FrancescoZanoncelli (Carpe) MaurizioBraghin (Rodengo)

Ottonitra ilpresidente Pasinie ilpresidente onorarioEbenestelli

A SALÒ
Stadio Lino Turina ore 16

FERALPI SALÒ CANAVESE
Gargallo 1 Pozzato

Sberna 2 Conrotto
Longhi 3 Vettori

Sella 4 Pagliarulo
Colicchio 5 Berger

Leonarduzzi 6 Santoni
Quarenghi 7 Casisa

Bellomi 8 Di Benedetto
Graziani 9 Perrone

Baggio 10 Koffi
Rossetti 11 Bachlechner

Ottoni A Prina
ARBITRO: Ronchi di Milano

La prima
giornata

Giocata ieri

Legnano-Villacidrese 1-2

Alghero-Südtirol

Gambini di Roma

Carpenedolo-Rodengo S.

Zeoli di Napoli

Crociati N.-Pro Belvedere V.

Merlino di Udine

Feralpi Salò-Canavese

Ronchi di Milano

Mezzocorona-Olbia

Ostinelli di Como

Pro Vercelli-Sambonifacese

Rovida di Savona

Spezia-Pro Sesto

Mangialardi di Pistoia

Valenzana-Pavia

Gavillucci di Latina

Oggi - ore 16

Al «Turina» arriva la Canavese
Pasini: «Voglio entusiasmo»


